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Elezi 


Una lettera curiosa. 

Ricoviamo la seguente lettera da td vocchio ed oro- 
raiissimo parroto. di nostrà conoscenza , èla pubbli 
chiamo'tal quale senza corimenti: Quosti 1l'lasclatab'faro 
af lettori. 


oni. 





Lt iL 2I fobbraio 4801. 
Preg.mo.cav,, Bersezio, 


Pornetta che io mi rammenti alla di Lei amicizia 
riviaridoua ‘incidolente ctie imî) pare non manchi di 
iniportanza. 

Fui chiamato: qualche giorno. fa in Curia, ed' ivi 
mi venné racromandato: con sommo calore di ddo- 
perarmi a tult'oomo per la riestita nelle prossime 
lezioni del'candidato’ qualuhgie che venisse pro- 
posto a nome! del Ministero. 

Rimasi ‘assai attonito per tile raccomandazione. 

— (Gome mai, dissi, in''occastone al tutte le altre 
elezioni ‘mi fu raccomandata l'asterisione, ‘ed ‘or mi 
si domanda appunto il contrario? 

— Facola iuanto 1o' dissi, mi /fu risposto; ‘e non 
cerchi altro. 

Quindî fuî subito licenziato senza darmi la' chiave 
dell mistero. 

. Questo mistero però è presto spiegato; i vescovi 
‘sperano per premio del'loro concorso , ove 'In' ale- 
‘zioni vengano favorevoli al Ministero, che si ipre- 
soliti @ sì approvi Îl contratto Dipuonceau. 

‘Con’ guesto conttallo ‘essi avrebbero (fatta qual 
che ridozione di. diocosi) un milione annuaimente 
l'uno sullatico da distribuiro a beneplacito. loro ai 
parroci. 

Allora addio nostra inamovibilità! addio. a 
indipendenza! 

1 vescovi —;non tutti — ma alcuni certamento 
cercherebbaro per. parroci non i migliori sacerdoti, 
non i più dotti, ma i meno) costesi; quelli che si 
contentassero di minor, assegno. 

E vi ha di peggio ancora. Ad ogni mal umore, ad 
ogni. iatrigo in Curia (e d'intrighi ‘anche in*Cu 
su ne fanno, come pur troppo provai a ‘inîe spese) 
saremmo sicuri di vederci suspeso l'assegno — sa- 
reinitio ‘presi per la fame. 

No, sigaori, signori no; questo, affere non mi 
conviene ‘è sperò non cofvenga nemmeno ai miei 
colleghi, cui raccomando perciò di adoperare. solo 
un mediagrissimo zelo in questa faccenda elettorale; 
tanto per non compromettersi col vescovo. 

To m'occupo; della; mia. parrocchia; : ove: faccio 
quel poco di beni che! per ‘me si possa’ maggiore; 
non in'intrigo; n m'inirigai mai ‘di politica , era 
‘appuoto per questo ho eraduto'(giacchò ho il bene 
di ‘conoscere Ha'S. V.'‘abbabtinza por essere. derto 
che non tradirà ‘il mio nome) di ‘parare per. tipo 
a questo infeudamenlo ai vescovi, che è contrario 
affatto agli interessi ed ale tradizioni storicie della 
Chidsa, 

‘Se lo: Stato incameorerà la mia \probenda; me;ne 
rincreseerà di molto perchè nei luriglii ‘enni ‘in 
gini vissi, ‘posi Affizione ai'ifei Campi, ‘at ‘nigi al 
deri, ma pazienza — purchè si proyveda altrimenti. 
— Ma non ci si lasci per carità anche nella (parte 
materiale, sotto l'arbitrio vescovile che. coll' èspe- 
rienza de' miei biauchi. capelli stimo assai peggiore 
del governativo. 






































Questioni elettorali 


ner 


Non impiegati ! 

# Multiplier A l'oxcds le nombre des 
«@ fonetionnaires, et lonr nccorder 
4 do grands pousoire ou des in- 
‘aires sans. morte est tn der 
‘è manix les ‘plus'gravea qui. puîi 
‘Gent. pesor sur timo nation: car 
‘lesi potvolra quiun peuple ac 
‘« corde on qu'il'laisso prendre, ne 
peuvent s'erercer ‘quo sur lui, 
x et les'impdts nuxquels.il'est'ne- 
a nujetti, me petvent tro pris quo 
« sur ses revenus. La servitudo et 
e la pauvroté marchont toujonra è 
« ln suite des grands. pouvoirs et 
a des gros valnires, et lo deux 








« sculs ebjets gue l'homme a inté- | 


di rét de conserva, su personne et 

< ses bîens, sont ainsi livrds aux 

x caprices de coux dont la mis- 

a sion dol! dtro de les. protéger. 
a Dunoxen, a 


La ‘salvorza o la rovina d'Italia) dipende dalle pros- 
simio' elezioni: Se la nuova Camera sarà ‘virtuosa, sé farà 
radicali rivoluzionario; crudeli economie ;--8e; negando 
all'uopo i sussidi, senza di cui fermasi la macchina: go- 
vermativa, costringerà î ministri ad essero ‘eglino pure 
virtuosi; 0 ad attuarò energicamente lo:economie. san- 
cito dal Parlamento, l'Italia è salva: in caso contrario 
‘avremo il fallimento, avremo guerra civile, avremo l'i 
‘gneto; xolo sapendo; clio questo ignoto rarà brutto assai 
Corto è, che il popolo non pùò, non vuole' sopportare 
più a lungo î mali; che pesano su di lui, e quelli maggiori 
cho Jo attondono so si èontinta nello. tasso andanzo il 
‘popolo è stucco della graveza delle imposte; tanto ‘più 
Vodendole. così male impiogate; è ristucco della: corruzione 
cho regum spudoratamente fu.tutte Je. parti: della pub- 
blica amministrazione, per cui avvieno che chiunque al 
bia a contrarre col Governo, rapidamento aricchisca a 
‘spese dei miseri contribuenti; è ristucco dello consorte- 
rîo, aîn provinciali che individuali. Molte sono queste 
ultimo, ed attorninno) quasi tutti i ministari, como ellora 
tonnoe: i membri di esse, por lo più liberali dell’indo 
mani, vampiri, dello Stato, umili servitori di tutti i Go- 
verni, s'impadreniscono deî più luorosi' ed onorifici im- 
pieghi allontanandone gli uomini capa 
ramonto liberali, quelli ‘sopra tutto, i quali ponendo a 
repentaglio, vita è sostanze operarono la rivoluzione, la 
quale, per dirla di passaggio, se dà adesso; così amari. 
frutti, la colpa è dei malvagi che la sfruttarono e la 
afruttano. Ora sc-il popolo non può ottenere în modo 
lagale‘e pacifico; mercò onesti. deputati l'alloviamento dei 
miali‘che'abbihmo rapidamente accennato 0 di altri che 
‘abbiamo per amoro di brevità. taciuto, egli ricorre! alla 
forza; alla violenza, 1e-qualî cose, quando. sono adope- 
rate'd'tim popolo; si chiamano, fate bene attenzione, o 
elettori, ki chiamano rivoluzione. 

Ebbene, saranno persuasi, dimostreranno col fatto gli 
elettori. dessero. persunsi. di ‘questo terribili. verità? 
Qualo strada sceglieranno nel bivio în cui si trovano? 
Ditemo, com'è nostro costume, tutto il: pensier. nostro. 
Desideriamo con tutte Je forzo dell'animo nostro, il 
quale; malgrado l'età provetta, malgrado i disinganni, ai 
nomi di patria è di libortà batto tuttora con giovanilo 
veemenza, desideriamo che gli elettori prendano la buona 
vin; ma se consideriamo che'la leggo la qualo darà nor- 
ma allo prossime elezioni è conforme a quelle da cui fu- 
zono rotto Jo antecedenti, so consideriamo gli stessi cs- 
sore pure gli elettori, confesseremo (con. grando ama- 
rozià xion potere; tradurre il nostro desidorio în spe- 
ransa:-Dallo- stesso sacco ‘sì \trno‘-sempro la stessa fa- 
rina. 

Chocchò sia, vedendo uno scoglio nol mato. elettorale, 






































credinmo; debito nostro' di indicarlo agli elettori, anchio 
‘con pocasporanza;ch'essi vogliano ovitarlo; Faccia l'uomo 
onesto. ciò che crede utilo, Insciando:a Dio il vrisulta» 
mento de' suoi conati. Certamente lo scoglio di cui inter 


diamo ragionaro ron è unico; ma degli altri ragioneremo 
‘altra volta. 


‘Gli ‘elottori cio, persunsi dell'importanza. dell'ufficio 
di deputato (lo soho tutti? 10 sono molti?), vogliono fare 
buono scelte, debbono sopra tutto lnvestigaro la moralità, 
il valore intolletthalo; 10 opinioni del candidato. Così chi 
‘avbi napo nesta; lo Wola olsta, dotato; di 
capacità sufficiente al disimpegno delle incombenze che 
sta per affidargli, disposto :nd assecondare i amoi dis 
menti. Ma questo tale debbe ‘ancora fare un'altra av- 
vertenza el è di non scegliere a castaldo un parente, 
un amico di persona con cui egli abbin pet ‘nvveotura 
da piatire, per timore cho tradisca i suoi interessì. È 
atelto consiglio affidare un mandato a chi deve fare il 
sacrificio 0. de'suoi. affetti o. de'suoî vantaggi per disim 
pegnarlo bono, Of il mandato del Parlamento è di te- 
néra a freno il Governo, acciò non trasmodi; se, mancando 
‘quel freno, draimoda, non divi più che libertà ‘illusoria, 
livrî vero despotisnio; ‘quando, mancando la ‘forza: mo- 
trice, una macchina rimane immobile, & lo stesso como 
#0! non osistessò.' Ma/dnno ‘gl'impiogati il desiderio di 
tenere: a freno_il Governo, di resistero ai ministri da 
cui dipendono? No, por certo. La deputazione e l'impiego 
sono; eose-cha non 'possono stara' insiema, che fanno a 
‘pugni. Chi trovazi rivestito. dei due: uffici, deve necossa- 
tamente. tradiro l'uno 0 l'altro, ed è naturale che sì a- 
atonga da quel! tradimento pel quale può essore punito. 

‘o dello economie quell'implegato che. riceve 
largo stipendio dall'erario dello Stato, ed a cui sì po- 
treblie: dire dovere l'economia: principiare dalla diminu- 
ziolie del ‘sno s0ld0? Avrà costai Ta volontà od fl coraggio) 
di/ridurve gli stipendi; principiandò dai più bassi o! ro- 
‘gredlendo sino ai maggiori, non in modo! preporzionale 
tia progressivo, compresavi la dotazione della Corona, 
Ja qual cosa a veco di infirmaro, rassoderelbe .il'princi- 
più del monarcato? 


Cho so dalla tooria passiamo all'esperionza, rerum ma- 
gistra, aitimo tratti alle medesime conclusioni. Tn quei 
puòni iù cai la legge tollera che un'ccrto nlimero di uni- 
i pobblici seggano nella Camera elettiva, Tn storia par- 
Jamentaro) di essi c'nsegna; che! gl'impîegati!furono'sem- 
pre'i più ‘accaniti. sostenitori del'ministri;; Si/consultino 
gli; atti. del Parluinento! Subalpino; divenuto poscia Ita- 
liano, © vodrassi lo stesso essere avvenuto presso di noi, 
In tanti anni di vita parlamentare abbiamo duo soli 
esempi d'indipendenza dati da impiegati. Amedeo Ra- 
vina, benchè sapesso di porre a repentaglio ln carica di 
consigliere di Stato, non si astenni dal dire dure verità 
‘al'sîto di Francia; Diodato Pallieri, credendo non potere 
coscientiosamente’ conciliaro l'ufficio di deputato con 
quello di segretario goneralo del ‘Ministero dell'interno, 
rinunciò a quest'ultimo. prima di adempiéro' ni doveri 
dalla; doputazione. T consiglieri di Stato; $ gonorali, {api 
dello amministrazioni ‘ecclesiastiche ‘e civili. doi. nostri 
‘giorni non badano tanto per:1o; minuto, e lungi dal ri. 
‘ntnciare allo stipendio per potere cosclenziosamante e- 
sercitare la deputazione, questa accettano, anzî procac- 
ciansî con buone: e malo arti per aumentar quello: Non 
sinmo così che non sì trovino uo- 
irtuosi ed indipendo dipendenza. è sempre, 

ora più che maî, la prima virtù del deputato), pronti a 
snorificaro l'impiogo al dovere di deputato; solo diciamo 
costituire. questi tali rarissime! eccezioni, su cui non è 
buon consiglio far fondamento. Dunque bando dalla ‘Ca 
mera agl'impiogi 
Dimostrata la necessità di escludere gl'impiegati dalla 
Camera, giova rispondere al alcuno obbiezioni. Se io 
voto, dice od almeno pensa taluno, se procaccio voti al 
candidato rivestito di luminosa carica, ogli premierà il 
mio:zelo facendo catraro me, o mio figlio od altro pa- 
rente od amico nella, beata schiera degl'impiegati, li 
quale condizione sociale, con questo chiaro di luna, è 
l'unica in cui #1 stia bene, So io voto ‘o pronccio, voti 
all'amministratoro di vasto terra appartenonti allo Stato, 
egli coricoderammle în affitto n modito preszo, od io 0 




















































APPENDICE 


RIVISTA DEI TRIBUNALI 





SOMMARIO. 1 Continuazione del processo Graglia 
— Condanna — Cuusa di parricidio rinviata — 
Estorsione violenta — Dibuttimento, 





L'accusato Graglia, di coi. riferii il dibattimento 
nell'ultima’ mia ‘appendice, fu dei ‘giurati’ ritenuto 
olpevole delle gravi foritè riportato | dol Damiano, 
cancelliere della. pretora di Paucalieri, e Ja Corte 
lo ‘condannò’ alla ‘pena della relegazione per a0ni 
cinque. 

La causa di Ancel, accusalo di  patricidio | che 
giusta il'ruolo delle cause, 









e'si ‘priacipiarono perciò subiti dibatti- 
‘înénti ‘conto Mundula Pischedda Michele, 
sluB costui nn' bel'giovane/con folta barba nera, sur 


veste signorilmente ed ha una fisionomia 
piuttosto simpatica. 

Egli nacque in Tempio (Sardegna) eil reato cho 
gli si ascrivo Sarebbe Stato commesso a Cagliari. 
Ciò noa pertanto deve comparire dinanzi la'nostra 
Corte! @'assisig' per motivo, di suspicione sui giurati 
‘di quell'Isotà. 

Ia febbraio dell'anno scorso il Mundula compa- 
tiva davanti la Corte d'assisio di Sassari, ed i giù- 
ati dbrantà il dibauimento essendosi mostrati fa- 
vorevoli. all'accusato, suil’issanza ‘del P. Àl., quel 
dibailimentò fa sospeso, e sportosi ricorso alla Corte 
di cassazione, ‘questa delegò la nostra Corte d’as- 
siste per'la decisione della ‘causi. 

Il Mindula perciò compare ‘davanti i nostri giù- 
rati cunie ‘accusato di estorsione violenta, a inano 
‘armata, con minaccie nella vita, a donno del sig. 
Antonio Sanna, per avergli estorta violentemente 
la' firma a 5 cambiati pel valore. complessivo di 60 
tnila lire. 

Ed il Pubblico Mivisterò raccontò il fatto nel modo 
che segue: 

Dà molti ‘anni un Îitigio giudiziario ventilavasi 








‘con impegao' ed ardore grandissimo tra un prete 





jo. Antonio Pischedda di Tempio ed il possidente 
Gio. Antonio Sanna di Sassari, per una assai ricca 
iniora sita nel territorio del villaggio di Guspi 
Di siffatta vertenza varie furono lo alterne vi- 
cenile, finchè nel marzo 1858 il sacerdote Pischedda 
mancava di vita nella città di Torino; il quale de- 
o produsse una sosta nell'audamento di esso 








lite, 
Ma în breve riprendevano le instanze. gli eredì 
ra i quali primeggiova una di Jui s0- 
rella, moglie a cerlo notaio Mundula e madre 
Francesco ed ‘ Michele Mundula | Pischedda; cui 
idecò in ultimo una decisa sconta, per essere il 
‘Antonio Sanna ritnasto pienamente vincitore e 
sì per intoro padrone illa miniera così enimo- 
samente ed a lungo disputato. 

Cotesto infelici: 10 risultato in una causa di 
tinto grave interesse, molto amereggiò la famiglia 
Mundula, ma specialmente accese di vivo sdegno 
l'animo’ irascibile dei giovani figli, ai quali pareva 
che la vittoria del’ Sanna equivalesse ad una jn- 
giusta spogliazione; ‘A' Michele Mundula perciò sor- 
rise il pensiero di torre vendetta acerba sulla per- 
sona e sulle-sostanze del supposto spogliatore, quasi 


























la cara famigliola no avremo, vantaggio, Itoltre jo non 
sono ambizioso, io non ci tengo; Dio mo ne guardi, ma 
in sostanza qualche' merito: LO: pui fo; è fatto questo, 
è fatto quello; Perchè don mi ‘arebbé 11 Gorerno quale 
ché sogno olie mi sdeverasio. dal \volgo! profano? Ferthè 
non potreî sostituire al dozzinale titolo di siguore quello 
‘ti cavaliore? Perché non potrei anco appendere all'oo- 
chiello dell'abito il nastro verde? L'anno tanti altri do- 
stituiti di ogui merito, Che dico? Ne sono fregiati. non 
pochi, i cui meriti sono piuttosto negativi, che positivi. 
— Vice poscia in'incena, un. siridaco, il quale pel po- 
tente impîagato è molta simpatia, di' chi due sonolo 
cagioni. La prima, snlla'egli ‘solo, forae la imoglio e'po- 
chi ‘altri, benchè' molti la ‘sorpettitio: ‘Essa ‘mon'è aisi 
siilo ‘a quella di altri elettori, e consiste, como abbiamo 
dotto; nella; speranza: d'impieghi e di (croci. per aè e'snoî. 
‘o non che a tali speranze il‘ sindaco aggiunge quelle 
‘di essere (riconfermato nella carica, sinducale, benchè, 
protesti tornargli di noia! è, di! peso. Il motivo paleso poi 




















per cui il sindaco promuove unguibus el pugnis la can- 


didatura del potente impiegato consiste nei vantaggi che 
cquesti' può proguraro al Coniino da lit amministrato, Un 
presidio; una strada, un ponté; ec, sono tali favori che 
fano! chiudere gli occhi sulle opinioni’ politiche dell cani 
didato, da cui sî sperano, not eolamento al! sindico; ma 
‘ricora n'molti degli abitanti dell Commune! Cho' cosa -im- 
porta che il deputato sia ligio al Ministero; non; abbi 
indipendenza, sin prodigo nello spendere, riduca alla n 
seria i contribuenti di tutta la nazione, so tali danni egli 
compensa con favori fatti sin. agl' individui che al Co- 
uno? 

Molto ci spiaco turtaro la costoro tranquilità, ma il 
culto del vero; cha fl sempre rosta bandiora, mon ci 
permette di serbare il silenzio; Diremo ‘dubquo éhe im 
paidro di famiglia, un: sindaco; 1: quali patéocintno l'ele- 
zione di un; candidato, quantunque von 10 reputino quello 
{ra i concorrenti ln (cui elezione, tornerele. più utilo; a. 
‘tutta 1a nazione, ma unicamenta in vista del vantaggi:che 
può, procacviare alla famiglia ed al Comune, satanno 
forse buon padre di famiglia, buon sindaco, ma sono di 
corto cattivi elettori, cattivi cittadini, Ma, intendinmoe; 
boni, il primo darà buoti padio' di famiglia’ como. Îo è 
‘chi con contratti iliiti, colla corruzione; con menzo- 
griri fallimenti; con Iii ingitisto, (on rapine, riducendo 
gli altri\ alla miseria, colla flessibilità della spino; dorsale, 
con piacentorie vera | principi e ‘grandi arricchisce la 
figliuolanza; © sarà buon sindaco il secondo: como lo è 
colui cha colla rottraziono di, documenti. libera il Co- 
muno dal pagamento di na debito od altri. fabifcando 
Îa nascere un cr 

‘A chi sostenesso, questi fatti non cssera egualmente 
scsi ‘a riproveroli, a chi ci ticciasso di foverclia 
stverità o ci desso del giansonista, noi risponderemo 
chiesi sono seguaci di' Molina, a'qualo gesuitica elasti- 
cità della loro coscienza; se cimuové a sdegno; di muove 
pure a compassione | pensando! ch dell'erronsità delle 
loro opinioni ‘e dei loro. sentimenti, anzi che su di'essi 
la colpa deve ricadere sul lungo despotitmo civile è cle- 
ricale da cui siamo ‘appena usciti, il qualo riompiendo 
di pregiudizi Ja mento. delle popolazioni; ottenebrando 
le nozioni del giusto e dell'onesto; aforzandoai! di can- 
‘ollare l'idea 0 l'amor di patria, reo) alla misera Ialia, 
più ‘danno morale, di Gui esperimentiamo è per lungo 
tempo esperimenteremo le fatali conseguenze, che' danno 
materiale colla materiale: oppressione: Certo è che al di 
sopra dell'amor di ed, della famiglia, del ‘luogo natio, 
della propria ‘nazione’ statno le eterne leggi dalla giu- 
atizia, della re%igione naturale, perfottamente conforme 
alla cristiana, 10. quali. debbouo, dar norma a quei seu- 
timenti, © la di cni violazidno, è sempre. colpa più o 
meno grave secondo 10 circostanze: 

Conchiudondo diremo che nello gravissima contingenze 
in chi trovasi. di presente l'Italia (non trovossi mai'in 
più gravi); son è tanto questiono di parti politiche quasto 
di'vistà' 0 di vizio, di oconomia 0 di sperpero del danaro 
doi contribuenti. A cagione. della, corruzione. prevalente 
pet uzui dove; si dorono oleggere- doputati virtuosi che 
‘ail essa pongano frono; a cagione della; gravezza delle 
imposte; si devono eloggere. deputati che,; amici delle 

















————@‘n IN 








a rivincita del sofferto smacco. 

Nella mattina dellî 49 maggio dello scorso anno il 
Michele Mugdula presentavasi nella cosa d'abitazione 
del Sanna ja Sassari chiedendo di parlargli; fu intro 
dotto, (e; poichè, espresse il desiderio di avere un col- 
luquio senza testimenti, îl Sanna lo fece, passare în 
un salotto, dove sî travarono affatto soli. 1] Mun- 
dula \preseatò allora al Sanna una leuera, invitan= 
dolo ‘a leggerla, perocchè indicasso e spit» se lo 
scopo di quella visita, Quel foglio, dopo alcune aspre 
allusioni: alla lite che era cagione del .raucore, \del 
Mondula,, esprimeva. il concetto che a costui do- 
vessel: Sanna dare dei mezzi per rialzare Je-sue 
depresse fortune, conchiudendo con risolute parole 
di minaccia. 

Mentre il Sanna pieno di stupore leggeva il.faglio, 
dal Muadula venivano su d'un: tavolo, vicino ‘collo 
cate cinque distinte cambiali, importanti in, com- 
plesso la somma di lire. sessanta mila, e, duo sori 
turo conformi , con: cui costui si abbligava a. resti 
tuire la stessa somma; .dapo ii decorso: di tre anni 
estrasse inoltro. da; una. fascia. rossa che teneva 
cinta ai fianchi, ‘una: pistola ed uno stile, ed jm- 
pugaste le!dug; armi, aggredì bruscamente il suo 
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‘economie, pongano freno, alle-speso. Quest'ultima cos 
non no ‘interesse. di fare, non fanno ‘gl'impiegati 
dunque bando dalla Gnmera elettiva. Giàcchè hanno st 








pulito col'Governo un: contrattò'facio ut des; lo'aitom 
‘lano, giacchè ricevono lo: stipetidib;/ lavorino, 6/80 ‘non 
Vogliono incorrere la; tactia di ogolstà al supremo rado, 
mon imporigato al Governo) nello attuali pubbliche. mì- 
sorie l'obbligo di pagare. chi lavori in loro vece; met- 


tondo a carico deî contribuenti doppio stiperidio per un 
solo lavoro. 


6. B, Micaeuri 
TITALITA 
Rivista. 


Abbiamo parlato. più volte: delle infolici. condi- 
zioni della Siellia, donde continuano par. sempre 
ad arrivarci notizie gravi; ia lultavia dobbiamo 
nolare — e lo /riotiamo con piacere — in fatto che 
indica un vero miglioramento dello stato di quella 
terra, 

Nell'Indicatore, rivista delle operazioni della So- 
cietà anonima per la. vendita dei beni, del regno 
d'Italia, troviamo. un resoconto delle vendite dei 
Treni demaniali eseguite nella decade dal 40 al 20 
febbraio in tutto lo Stato, e vi vediamo che gli 0- 
nori spettano per l'entità. del pregzo al circolo della 
Direzione demaniale di Palermo, in cui i 58 lotti 
alienati diedero ua provento di L. 1,244,678; circo- 
stanza questa che do+rebbe daro indizio del ritorao 
alle condizioni norinali nell'isola, dove per l'addie- 
tio Je deserzioni d'incanto si verificovario. in pro- 
porzioni notevolissime, appunto per lo stato ccce- 
zionale di quelle provinci 

* codesto buon: risullamento deve ancora _allio. 
tarci per un'altra ragione: ed ècho ci porge una 
prova come la vendita di beni che compongono 
l'asso ecclesiastico, quando si ‘adottino. opportuni 
temperamenti © provvidenze all'apo,, può avèr 
luogo con possessori. nazionali, verso. capitali del 
paese, senza geltare una cotanta olfa în gola al- 
l'avidità di capitalisti stranieri 

A Torre del Greco una sciocca ‘cuculiata 
falta a db sposi (un eharivari), sì tramutò niente 
mena the in Una vera ed aperta ribellione coniro 
la Torza pubblica. Il delegato di pubblica sicurezza, 
the assisteva al festino degli sposì contro ai quali 
la plebeglia era venuta ad urlare e fischiare, fece 
procedere e procedette: gli medesimo all'arresto di 
alcuni doi ramoreggianti. La pattuglia della guardia 
razionale accorsa al tafferaglio,, con poco esalta 
conoscenza della sua missione , ‘prese parte pei 
riottosi e strappò gli arrestati dalle mani delle au- 
torità di P. S, Ne nacque un parapiglia di casa del 
ditv;nlo, i cui il delegato medesimo rimase ferito; 
Ha giustizia informa e sono stati spediti più di 30 
raandati di cattura, 

‘A Napoli correva voce l'altro giorno che il Go- 
vorno volesse fare per. conto. suo un'émissione di 
carta-moneta ,, 6 quei giornali domandavono istan- 
temente che .ial voce fosse smentita, 

la questa città la Commissione d'appello per 
imposta sulla ricchezza mobile ha le mani ca 
‘pegli e'non sa 2'che santo votarsi. 1 richiami sporti 
clie veriono intorno! ai ‘passoggi di rendita inscritta 
da nd in alta mano per effetto di vendita difino 
origine a tante e tali questioni e così dificii e sot- 
ili, che spesso l'egente fiscale ed i richiamontisi 
fanno tulti ragione. È questa Ja conseguenza del- 
l'ordinamento d'an'imposta così. saggiamente imma 
ginata e stabilita. ale, mani nei capegli le hanno 
anche i contribuenti i quali devono fare le nuove 
consegne le quali sono così intricate: ché anche la 
gote meglio (disposta a pogare non sa come re- 
golarsi niolle dichiarazioni. 

II sig: Gualterio intanto ha creduto possible, senza 
che rovinasse il governo, Ja società e la famiglia ; 
di revocare i/ suo veto posto alla rappresentazione 
della Muta de’ Portici. «Masaniello, scrive l'/talia, 
Na nuovamente ricevuto il passaporto. pel teatro 
5. Carlo dal feldmaresciallo. Gualterio ; ben jateso 
che Sarà guardato a_ vista dalla benemerita armo. 
È guai al pescatore rompicolio., se. non cammina 
quatto quatto poî fatti suoi 

Ma la benemerita arma non è solamente incarî 
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avversario, ‘Con contegno, altamente minaccioso e 
colle armi sempre rivolte verso il Sanna gli di- 
chiarò che egli era no disperato, che a li abbi 
sognavano, 60,000, lire în cambiali; che era d'uopo 
chie' il Sanna firmasso tosto quelle che presenta- 
Vagli, ed andava di tratto in trattò ripetendo al 
‘medesimo « che non fialasse se aveva cara la 
vita n. 

Il Sanna, Visto ‘come ogni resistenza fosse jin- 
possibile /a petto di un uomo armato © così. riso- 
luto, oppresso sotto l'incubo di minaccie e di vio- 
Jenze tanto imponenti ‘6 ricisa.; si rassegnò e-sot- 
toscrisse le cambiali e le scritture, Dellé. prime i 
Mundula s'impadronì ‘rapidamente; delle scritture 
una seco ritirò 
si avvib per uscire. Prin però di lasciare il teatro 
della turpissica opera sua, ghermì la lettera che 
aveva presentato al Sanna, e ridottala ‘in minuz-| 
oli, da gittò per terra; 
chie portava nella! suindicata cintura, e'rimettendola| 
nelle ‘muoi del suo antagonista lo eccitò a dargli 
‘con quella la mòrle se non eseguiva la promessa 
restituzione. 

Nell'uscire quindi dal salotto, tennegli appresso 























l'altra lasciò sul tavolo; dopo ciò! 


jppiù estrasse altra pistola, 





cala a vegliare. sul Masaniello: della scena: La'sora 
dol 18 isa gran quantità, di bravi militi a. quella 
‘appartenenti slava ‘appostata nelle principîli vie e 
piùzze di Napoli. SÌ temeva utia dimostrazione sotto 
Ja Prefettura dasli operai senza lavoro.: Quella sera 
medesima il sig. Gualterio dava ona festa; ma non 
‘pare che abbia avuto. il generoso e delicato 
‘Siero.che ebbe il Principe di Carignano, che i 
Îl prefetto di Torino, di mandare in pari tempo 
tina buona largizione in svocorso dei poveretti che 
mancano di pane.. Fosse una vana piura, o la pre- 
sonza dei carabiniori. producasse il suo efttto ,. il 
Vero è che i Masanielli della piazza non compoi 
rono a cantare il loro coro minaccioso. 

A Napoli encora, grandi lamentazioni sul servizio 
delle. ferrovia, 

Udite il giornale or'ora citito + 

= Le nostre ferrovie vanno come Dio vuole, © tutti lo 
sanno. Ormai le ferrovie di Napoli sono peggiori di quelle . 
| che sono costruite sulle coste d'Africa. 

TGS La linca $. Severino va come una tartaruga. L'ora- 

rio è attaccato al muro per una scmplice forma. Gua 
4 chi ci fa i conti sopra. Si arriva sempre qualche ora 
più tardi! 

© Il ‘servizio poi è pesslimo. I notato che vennoro au- 
mentati i pvezzi promettendosi mari o monti. Si dove- 
Vano illuminare meglio i vagoni ,, mettero lo lastro ai 
torzi posti, ecc, 

e Di tutto questo non -se ne è fatto nulla. Si, paga di 
più. Ecco tutte le novità. 

* L'altra sera. tra. Casalnuovo e Napoli il treno useì 
di rotaia, con pericolo gravisatmo del viaggiatori. Vi fu- 
tono donne che ne ebbero una paura da morire: 

sE così andiamo innanzi sui trampoli su tutta fa linea! 

Esercitate così le ferrovie, egli è certo cho il 
provento crescerà lanto che lo Stato cesserà di do- 
Ver pagare le pattuite guarentigie..... il giorno del 
giudizio. 

Una famiglia patrizia milanese ha venduto al miù- 
seo del Louvre di Parigi certi preziosi affreschi del 
Luini. Ha fatto molto, male : doveva conservare al- 
l'Italia queste ricchezze artistiche, siamo d'accordo: 
ma insomma se aveva bisogno di far danaro e non 
trovava nessuno qui che glie lì comperasse, aveva 
proprio da tenerseli in corpo e rimianer senza da- 
naro? Basta; il Governo ha saputo che quegli af 
freschi stavano per essere imbarcati a Genovn; c 
patatraohi, Zeus ez machina è venuto ad' impedire 
l'imbarco. 0. noi mon abbiamo un concetto giusto 
della proprietà, o questo provvedimento non è giu- 
stilicabile. La cosa mia è mia ono? Se è mia posso 
disporne come mi piace. Ci tirerete în campo l'ati- 
lità pubblica. Se con codesto si salvasse l'italia, 
passi, ma quando avremo quegli. affreschi di più 
non saremo, meno perciò, gl’ioett, inettamente go- 
vernati che siamo. Sta a vedere clie il Governo 
pagherà egli alla famiglia milanese il prezzo della 
vendita, pagherà al museo del Louvre l'indennità 
per l'impedita consegna, ed allogherd' quegli aflre- 
schî în qualche anticamera de'stoi uflici ad ammi 
razione degli jutriganti che ci vanno a professar 
l'arte del Girella e del Gingillino per boccare favori. 

Oh! certo ci avremo guadagnato di melto | 

In Aosta si incomincia ad essere alquanto in- 
quiati pel ritard» frapposto' n sottoscrivere Ja con- 
venzione per la concessione della ferrovia'che deve 
congiungere più strottamente all'Italia quella impor- 
tante vallata. 

Ma viene a sedare queî'giosti allarmi Ja Gazzetta 
di Torino, che con accento di comunicazione utli- 
ciale afferma che il nuovo Ministro è favorevole 
al progetto e vuole solo chiarirsi quale sia il mi- 
gliore fra î varli che si possono altare. Speriamo 
che in questo la buona Gazzeta. sia bene infor- 
mata. 
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ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 2I febbraio reca: 

1. Un regio deereto del 31 gennaio, precoditto 
da relazione che approva la tabella annessa concernente 
il ruolo organico delle ispezioni delle gabelle e del. con- 
tiogente della guardia doganale nelle provincia Venete e 
di Mantova. 

Un reglo decreto dello stesto giorno che de- 
tormina la pianta del personale. degli uffici della Carte 
dei conti e i relativi stipendi. 

3. La relazione del decreto circa il servizio mi- 
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il Sanna, quegli brandendo ancora stile e. pistola , 
© questi tenendo fra le mani quasi macchinalmente 

rma ricevuta. ‘Trovandosi nell'attigua camera che 
attraversavano , un uomo conoscente dol Sanna, 
certo Capene, costi gli accennò di fermare il Mua- 
dolo, il quale, avvistosene , si voltò minaccioso © 
retracesso verso del suo avversario. Il Sonna per 
sottrarsi al muovo. pericolo socchiuso Ja porta del 
salotto collocandosi’ dietro. della. medesima; Man- 
dula la sospingeva di forza per aprirla , sicchè ne 
nacque una lotta ed un contrasto di forze tale che 
la porta ne rimase scassinala ed infranta. 

Gettate allora le armi, che sino.a quel punto 
aveva. teiu:te in mano il Mandala abbandonò il 
terreno delle ste. criminose gestà; ma' poichè la 
famiglia Sanna aveva colle sue alte voci di spavento 
ailirato l'attenzione dei ciladini più vicini sull'at- 
tentato, commesso , perciò non sì tosto il delin- 
quente uscì da quella cosa che fu sostenuto pri- 
Bione ‘quasi în. ffogranto reato, 0. tradotto nelle 
‘carceri. 

Di tulta Ja verità di questi fat si bia la prova 
Ja più luminosa nella compilatasi. processura. An- 
che senza porre. a_ calcolo le solenni dichiarazioni 











































litaro dei cittadini dello provinoio di Venezia e di Man- 
tota nppartonenti alle\jovo dall'annò 1818 nl 1866. 

È Nomine e promozioni nell'ordine mauti- 
invio. 





Cronaca Cittadina 


© Notizie Univeraltarie. — Domonita 2 
solgonte, il ‘cav. dottore Guelpa, all'una pomeridiana 
‘nell'aula m. VII di cotesta R. Università. farà la solita 


sua lezione, il cui argomento sarà 
Definizione dell'idroterapia, enumerazione dei suoi 
fattori, sd classica divisione. 
| — Domonica, 94 del corrento' febbraio, allo oto 2 
pom, il prof. Castrogiovanni. darà , nell'aula dell'Unt- 
versità, la sua lozione di estotica sulla Divina Commedia: 
È Soeletà torinewe del Quartetto. — 
Texo concerto clio nrrà luogo doinenica, 2 febbraio, allo 
ore% pom. 











Programma: 
|| Dfendetssolin: Terzetto in e. minore, per pianoforte, 
violino e violoncello (Marchisio, Bintichî, Casella), 
‘Mozart. Quartetto in re minore, per. duo violini, viola 
‘0 tioloncelo (Bianchi, Gamba, Balegio e Moja). 
Scluimann, Quintotto) în ‘né bemolle, per pianoforte, 
de violini, viola e Violoncello: (Marchisio, Bianchi, Ber- 
tuzzi, Balegno, Casella). 
Bigliatto d'ingresso L 9. 








Beneficenza. — Simo lieti di avere da re- 
gistvate un atto spocialo di beneficenza che merita assai 
lode. L'egregio artista ‘cav. Gaetano Ferri, prof. della 
R. Accademia ‘Albertina di belle arti, ci scrivern ora è 
| qualche! giorno, aver egli depositato presso il sîgnor Ardy 
| economo dell'Accademia medesima L. 100 da Iargirsi in 
beneficio di quell'operaio torinese ‘che. nella prescite 
crisi, trovandosi senza lavoro, con una famiglia più nu- 
merosa e‘ nelle più difficili circostanze , avesse saputo 
tonore In migliore condotta sotto Îl riguardo morale, se- 
guendo ‘quelle tradizioni d'ordine’ e! di. dignità cho sono 
‘un vanto del popolo torinese. Tavitava in pari tempo‘il 
direttore di questo giornale a voler mettersi in relazione 
con'un delegato del Comitato pei soccorsî'agli operai e 
con un altro del Comitato dell'Amor. fraterno; affine di 
corcaro insieme. qual fosse il più degno di questo premi 
o ci trasmottova lo lettere con cui pregava i duo sud: 
dotti Comitati n nominare quei delegati a talo ufficio. 
Abbiamo ricapitato sl all'uno chie all'altro del duo Co- 
mitati le lettore dol prof. Ferri ; quello dell'Amor fra- 
terno ha già risposto ed aspettiamo l'adesione dell'al- 














d'ora la ‘generosa determinazione di quell'insigno tista; 

© Domani sera, domenica, il'Buonumore aprirà 
Ja ana reggia, cioè il teatro Rossini, ad ‘una festa da 
Vallo con maschere, Avanti presto, la quaresima c'in- 
calza. 





*" 11 Mondo romantico, giornale iustrato. 
— 1 numero di domenica 24 corr. contiene Je seguenti 
materie: 

Una malintesa — romaiito semiserio (contimiazione e 
fine) 

Carità e prigionia — romanzo (continaz: e fine), 

Cronaca dello principali veglio che si di 
— Duo parole sull'opuscolo di Giuseppe Nigra — T° 
stamonto di tin. cecentrico — Sciarndi 

Nel vonburo anmero si darà prin 
santo lavoro: La vita, dell'avvocato Cucuzcelta — sceno 
contemporanee. 

Contesimi 6 per numero — Li 4 d'abbonamento per 
in anno, 

Dirigersi por 10 domande alla stamperia della Gazzetta 
del'Popolo. 















Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro 
nomico di Torino a metri 270 sid livello del mare. 
22 fobbraio. 
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in gradi contesimali massima 16/0 
e 
Gi scrivono da Firenze (che il ministro Depretis 

i signori Sella e 











della famiglia dell'offeso e quelle del Gopene, le 
quali per altro sono imponentissime , si ha la pre- 
‘senza nel luogo del misfatto delle armi adoperate 
dal Mundula; il sequestro presso costui della fascia 
rossa che gli servì di cintofa per portare le armi ; 
lo stoggimento in detto luogo dei minuzzoli del 
presentato foglio ; l’acceriata spaccatura e rompi 
mento della porta del salotto ; il: sequestro delle 
cinque cambiali fatte violentemente firmare; jl ma- 
nifesto spovanto e scompiglio suscitato nella famiglia 
del Senna dalla ribalderia del Mundula ; i mendaci 
palesi ele spiccate contraddizioni în cui l'arrestato 
cadde nel rispondere alle fattegli interpellanze cd 
di subiti interrogatorii. 

Aggiuogasi chel în una visita che focesi alla casa 
del genitore dell'arrestato ‘în ‘Tempio , sì riuso) a 
sequestrarvi parecchio lettere , e fra esse una che 
il Muodula aveva diretto al padre, nella quale pone 
ipoleticsmente un caso identico nelle parti sostan- 
ziali a quello di cui si rese poscia colpevole, donde 
raccogliesi come da tempo egli andava maturando 
il! pensiero di quell'audace attentato. Il quale se 
per una parte mirava a compiere un alto di so- 
lenne vendetta contro un nemico somtnamente 0- 
































gli ‘onorevoli. Srida e Volituti hanno}{felto ade- 


| sli all manifesto della ‘quposizione. 


Leggiamo nella Nazione: 

(Fra. e ‘disposizioni delle leggi del registro @ 
bollo alcune ‘<e' he contengono; 16 quali si dimo- 
strano bisognevoli di riforma; fra questo vuolsî 
tore la grave tassa a cui sono soggetto le cambi 
i i, ed altri effetti di cotomercio, Ora siamo 
Alinistro delle finanze si proposie 
di renderla più mite; di clio: ne. conseguiranno 
doeVeffelti: il primo sarà che il commercio, e l'in- 
diustria non saranno iucagliati nel loro sviluppo. edi 
il secondo, che essendo la tassa minore, si avmen 
terà il numero do'recapiti, e si estenderà l'uso di 
saldare i conti con tal mezzo, in guisa che l'erario 
non. ne avrà certamente alciu danno e fors'anche 
vedrà accrescere i suoi proventi, 3 

Se Îl Ministro ha le buone intenzioni di rendere 
meno incagliata l'industria. il commercio, speriamo. 
che insieme col. portafogli non avrà preso dal suo, 
predecessore la follimania che gli aveva fatti con= 
cepire sì strani disegnî di nuove imposte. 

Lie notizie che ci furono mandate dal Napolitino, 
e che raccogliemmo dai gioruali: di colà sulle; con- 
dizioni dell'opinione, pubblica in quella, regione sono 
confermato dalla Guesetta di Firenze, la quale, na 
turalmente, essendo giornale. devoto all'attuele Mi- 
nistero, se ne sgomeata insieme e se ne adonta. 

Eco le sue; parole: 

« Grediamo sapere clie dalle. provincie meridio- 
ali giungano incessantemente al‘ Governo gravissi 
me notizie. L'agitazione elettorale sì verificherebbe. 
con sintomi allarmanti, coadiuvata în. gran. parlo 
dall'inqualificabile inerzia del partito. goveraativo. 
Atiche nella popolazione esisterebbero cause di pro- 
fondi malcontenti. Fra le prime son da annoverare 
le tasse e la carezza dei viveri. 

« Gravissimi disordini poi si aspettano, pel pros- 
simo sucondo semestre della _riccliezza mobile del 
1806. 

«Infine ogni giorno si minaccerebbero scioperi 
d'operaî. » 

Ma non è solamento nella. parte. continentale 
della bassa Italia che si verifica questo, essere di 
cose, 

Il medesimo giornale scriva eziandiò: 

« Gi vien fatto credere che în questi giorai sien 
giunte non liete notizie al Governo sullo stato de- 
gli animi in Sicilia, 

«Alla divisione dei partiti, ‘al malandrinaggio che 
ancora in molte parti dell'isola’ minaccia, ‘risorgere 
con sintomi piuttosto gravi, si aggiungerebbe; ora 
l'agitazione elettorale clis accenna a non. volor ri- 
manere pes! siclti. limiti delle manifestazioni le- 

Î 
Sofia 1031, AbIar Ie rl 0/0 ego dg 
elettori non provvedono! 






































Da un nostro privato carteggio da Roveredo togliamo 
le seguenti righi 

‘ Dai paesi vicini giungono ogni giorno nuovi sciagu- 
rati cho vennero méssi agli arresti sotto În [grave impu- 
tazione di alto tradimento. Ma nondimeno così a Trento 
che in paesotto chiamato Lizzano, l'odio contro l'Austria 
si manifosta sempe iù intenso. 

« Nella: noto continua: un'aspra guerra. contro) gli 
stemmi imperiali cho vengono; messi in pezzi; ‘0! detur- 
pati nei modi i più sconci. ‘Perfino dai libri è dai gior- 
nali sî strappa l'aquila i 

4 Credesi in generale clie se così continuano lo cose, 
si verrà presto a tutti i rigori, di un governo stretta» 
mento militare. (Gazzetta. di Firenze). 


Comitato elettorale liberale. 


Nella numerosa adunanza oggi (23) tenuta il Comitato 
elettorale deliberò: 
DI raccomandare agli elettori. Îo seguenti rie 

lezioni 

Agli — Baino, 

Bobbio — Fossa. 

Borgo S. Dalmazzo — Riberi, 

Bra — Chiares, 

Casalo — Mellon. 

Crescentino — Ara, 

Cuneo, — Bersecio. 

Dronero — Mosoletti. . 

Ivrea — Pri 

Mortara — Pisiarini, 

Oleggio — Morini. 

Pinerolo — Bertea. 
































diato, per allro canto era un'inigua risorsa abbrac- 





ciata dal Mundula onde procurarsi denari coi quali 
assestate negozi e soddisfare impegni commerciali 
che To avevano posto in molto serie difficoltà. 

Fra i corpi di reato havvi una larga fascia rossa, 
con cui il Muodula suo'eva ciugersi. jl ventre, cil 
un pugnole sullà lama -del' quale, in prossimità del 
manico, sta scritto da una perte: Non ti fidar di 
me ne il cor fi manca; dall'altra: Dovere e diritto 
dell'uomo, 

Sono stati chiamati. dall'isola sessantasei. testi- 
menî, cioè quarantacinque. fiscali e ventuno a di- 
fesa. 

II Mundula, nello; sue risposte, aega.il fatto cri- 
minoso e sostiene che le. firme sulle cambiali fu- 
rono apposte dal Sanna senza. che. contro del'me- 
desimo si sia venuto ad atti ‘ai violenza. 

Sino a quest'oggi furono sentii diciotto testimoni, 
i quali in generale non sono favorevoli all'accussto, 
ad eccezione di un. Sostiluito  procuratyre del Re, 
che dichiara essere sua opinione che ‘il. Mundula 
abbia fatto uso di armi più per far paura al Sanna 
anzichè. per ferirlo od ucciderlo. 
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Sùluzzo — Monale, 
Savigliano — Calandra, 
Tortoba — Romagnoli. 
Vetres — Aonyenet. 
Vigaale — Lanza. 
Villadeati — Monti Francesco. 
Villanova Asti — Villa Tonyicaso: 
Dichiurò di combattere la riciezione dei doputati del 
‘seguenti’ collegi 
Alba — dosta— Glierasco — Cirià 
autgola — Eossino — Mondovi — 
Pallanza — Santhik — Valenza. 
La decisione a riguardo doi. quattro collegi di Torino 
sarà deferita ad un Comitato locate. 
Quanto agli altri collegi ton si è press alcina delie: 
razione, 














Cqurgiò — Car- 
zia Monferrato — 














—— 
Intituto del Soccorso. — Lo allisvo: dello 
Istituto del Soccorso daranno, oggi | (1) allo oré 7 
118 pom., una rappresentazione dvhmmiatica. 

SCASR madama Margherita Térobn Giovanna di ‘Go- 
nova onoenvn di #08 presenza ‘la 'rippressitazione dita 
ieri. (Por orrore ‘venne da noi ‘Annuisiato che l'intervento 
di SAR avrebbe logo:i1:28):1 1 


——_———_———@——@é@@ 


CORRIERE DEL MATTINO — 


Gi scrivono: 

















Fitenze, D. febbraio: 

« Oramai il Ministro, di’ grazia © giustizia nè 
irova, nè si cerca. Se capiterà, meglio: altrimeati, 
non dipenderà. certo tall difetto di. costui che le 
prossime elezioni (tornino, favorevoli od avverse: 

uWSî cercano bensì da’ nuovi ministri i segretari 
generali, di cni pere sì santa bisogno ‘maggiore ; 
ma firio ‘a qui si andò tistando or l'uno. or l'altro, 
Sebza che venisse fitto di stringere nessono; Non 
mancano però gli allettamenti ad un ufficio che di 
breve o di Junga durata .sià per. essere, conduce 
pressochè sempre%a qualche buon. portp di rico- 
vero, ‘0 alla più trista non si dimetto senza equo 
compenso. 

< L'esempio del. Fivali, dovrebbe solleticare , & 
quello del’ signor. Celestino  Biafchî non passare 
inosservato. 

* Voi supéle qual. premio sia stato. concesso al 
Primo; certamente meritato: dopo ‘le: improbe' fa- 
tiche durate in questi ultimi due anni di ottima 
amninistrazione delle: finanze. Al secondo! potrebbe 
forse accadere inancasse: l'opportunità di accordare 
un quid simile, © potrebb'anco sembrare generoso 
il ritirarsi alla vita privata senza più, ‘allorchè ci 
tocchi (il che foriuna tenga, Joutano) di scendere 
le scale di Palazzo Riccardi. Perciò ‘a rimeriterlo 
del falto e del' da farsî, a-nostrate come e sempre 
© quasi sempro, venga resa giostizia dei buoni 
servigi prestati ©’ da prestarsi, sì trovò' spediente 
di Inrgire all’ eccellente segretario! una pensioncella 
di lire ottocento. Il bilancio dell'Ordine Mauriziano 
1 inscriverà nell suv colonue di cifre insieme con 
quella ora parimenti donita al D'Amore, dirsitore 
della sicurezza pubblica del /Regao. 

e Non è cosa nuova ed insolita. Di ‘questa guisa 
fu in addietro gratilicato il Capriolo, segretario 
nerale del ministro Rattazzi; e così è da sperarsi lo 
saranno altri ed altri; ancora, 

 Godeste. però,le, suno notiziucce, ‘appena degne 

















QUANTITA" 





esposte 
In vendita 


Frumento «+ 
Sogala » È 
Otto. | 1 
‘Avena > hl 
Riso > hi 
Neliga © ‘1% 
Viso” La qualità 
Fa id 

Poli +. * 
Capponi i! 
Gebo» os + 
Anitro i 1 li 
Galli d'India (Dindo) 
Gallino. + 

Tonio a Trota + 
Anguilla e’ Tinca 
Lampreda 

arho e Luco 





















Castagno verdi 
Td. bianche. (3 
Melo...» 
Pere". 
Poscho! (1 i 014 
Ina Ato 
Bonno Ja qualità 

La Id. 
Leon. Quercia. 
». Noco e Faggio 
» Ontano o Piop] 
Cannone. ica qualità 

Baddo 
Fieno) slava e 
Paglia 











E 











Pane : Grissini per. cadun chilo. 
O 
ww Casalingo ‘+ 

Cani per cadun chilo 

Sanati î 














di meuzione; e che! sì dovrebbero intrafasciare se 
ve ne fossero' di maggiori. Ma ora_ ll ministro Ri- 
cavoli si votò Wwito quanto alla. faccenda delle ele- 
zioni, a crescero i frutti della sua circolare che 
fino a qui si mostrano. piccini e. tisicucei 
meno il tempo, di attendore nd altre cose, n 


recarono nella. vi 


attra cori 








— Egli sta benissimo, 


« L'inaspettata venuta qui del genoralò Garibaldi 
fece tosto correra Ja' voce che l'antica sinistra della 





jpanidenza). 
Fiv 
* Questa mattina. elle undi 
niente da Livorno, giungeva in Firenze il generale 
Garibaldi. — Alcuai suoi amici, fra coi i signori 
Grispi e Mordini, erano ad aspettarlo.alla stazione, 
d'onde, con un seguito di soi 0 selte vetture, si 
‘de'htardi, ove discese in casì 
del signor Guerrazzi. — Gredo che di questa stessa 
sora, 0 dombltiaa al più tardi: partiri per. Venezia, 





< Poti 








; e vien 


les 28 febbraio, 
‘e mezza, prove: 


‘una nuova 


Gamera_ volesse mandar fuori un programma elet- 


torale- col di lui mome. — Ma non pare cha abbia 
fondamento. 


(Il Conte di Cavour, nel stto numero di ieri; pre- 


conìZza la nomiria dell’ex deputato Bellazzi al posto 


‘di segretario generale del Ministero delle: Danze, 
— Ali dicono invece che si tratti del Perazzi, 


«Alcuni 





iornali; persistono ‘ad affermato ‘che il 
poriafoglio, di grazia © giusti 
‘commisodatore Astengo, 





quale non sarebbe alieno 





Ministero. 
Sia stato offerto al 


dall'essumerlo. — Posso assicurarvi! che ressuna of- 


ferta di simil genere nè direttamente, nè indiretta 
mente fu sinora fatta ‘al sîg- Astengo. » 
anifesto dell Comilato elettorale liberale dice 
chel Governo. non mastsa di voler fare per l'e- 
sercito' nessuna di quello radicali modificazioni che 
dovrebbero diminuire di molto le' spese, 


n 





Ghe ingiusta accusa! 


Gi sci 


doni, 
‘ecc; 









che. Dio fa, al magazzino militare delle merci, È 
‘Sperzbile che vedremo presto tutto cambiato; è la 
nazione avrà questo gran: vantaggio colla: bagattella 








no) che. îl Ministero della’ guerra dopo 
profondi stùì è riuscito a riconoscere che; alfine 
dî rendere affatto invincibile l'esercito italiano, bi- 
sogna ‘assolutamente cambiare la foggia ‘ed i colori 
del compiuto abbigliamento del soldato; furono 
quindi ordinati moltissimi nuovi modelli ‘di panta- 

, KEppÌ, voso, giberne, cintu 
che una Commissione d'uficiali/ d'ogni 
studia con titto zelo, recandosi tutti quanti i; giorni 


della spesa di 200 milioni. 
E così s'avvieranno quelle ‘econotnie, dalla quali 


il Ministero prometle {i cercar piuttosto che da al- 


tro .il restaurò della finanza. 


Fanno: adesione al Manifesto dell’Opposizione Par- 
lamentare! gli ex-deputati Nervo, Matina, Spsslano, 
De Rosa, Giordano e Bove. 


Scrivono alla | Gi 


1 
Q 
2 
È 
2 
& 
1 
3 
1 
i 
1 
1 
2 
8 
8 
È 
5 
î 
» 
1 
1 














tà 








Milano da Fiteoze ciò 
che' scrissero giù: a noi i nostri corrispondenti: 
< n via.vai di prefetti o perfto di sindaci, non che 


{gno d'italia. 








ecc. 
ma 


Il Panellenii 





Camera dei lordi —' Derby dice che il progetto 
di riforma che il Goverto presenterà, non propone 
punto di trasferire il poters della (classi medie ‘alla 
moggioranza, numerica; del: popolo. 





Corre voce che sia scoppiata a Napoli. una pol- 
Veriera. Speriamo cho questa voca sia falsa, e ad 
ogni modo che i danni e.il numero delle. vittime 
non sieno considerevoli. 


Ci sorivono'da Firenze che il: Ministero! non. si 
soùle \adcora. bene assestato nella sua attuale com- 
posizione el ha già deciso di fure tra i suoi membri 
istribuzione.. 
abbandonerebbe le finanze: 

Changes de damit et de plico: è ‘una figura da 
‘contraddanza; e siamo di carnovale, 


Da Saluzzo ci‘si sorive' che la ritlezione del sig. 
di Monale è assicurata. 
Quegli: elettori. fanno benissimo. 


‘Anche. dallo; Romagno scrivono) che' la elezioni 
daranno un risultato ancora più avverso all'attual 


È ‘atvivato a Napoli il ro di Baviera. 


Leggiamo nell'Italia: 
«Oggi deve ossore stata comunicata la circolare del 
Cardinale di Napoli aî parrochi della ‘sua; diocasi; con fa 
‘quale ai spingono parrochi © preti ad ‘accorrere all'urna 
per esoreitarvi il diritto elettorale. come cittadini. dol Res 


« Dall'insieme della circolare risulta |che Ko tn vescoro 

‘ un prete qualtioque. vorrà presentarsi como. candidito 

‘al Parlamento, egli lo può fare conformemente, al 

zioni della Santa, Apostolica, Cattolica; Romana, Chies 
—_—_t_____& 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agsuzia Stefani). 


Il generale. Garibaldi, sbarcato ieri 
giunse eggi a' Firenze, 


Scrivono: da Atene, 17: 
pn co uino'siratagemana potò liggire 
dal porto di Gerigo e sì diresse verso Gandia. 


Îl Congresso adottò definitivamente il ‘progettò 
che metto gli Stati del Sad sotto un governo. mi- 
litare. Questo durerà sino alla ricostituzione degli 
Stati sulla ‘base del suffragio dei: negri e. dell'aboli- 
zione dei diritti eletubrali. dei principali ribelli. 





di direttori di giornali che vengono a prendere l'imbec- 
cata dal Ministero per influenzare 13 elezioni, o: combat 
tero Ja stampa indipendente, 

i far conoscere ni vostri elettori varii curiosi 
‘aneddoti în questo proposito, ma mi basta avvertiro cai 
sdetta che anche le più segreto meno sî vengono'a sa- 
pero a confusione dei loro autori. » 





Stamane 


ti Depretis | NUllameno 





portafogli 





da Savona 
da Iglesias 


‘zfone. 


Pelletan 


Pichard 
Nouchet 


tru 








riguardo , 


Firenze, 22 [ebbraio, | covuti, 


2 Livorno, 


Trieste, 22 febbraio: 


Niwa York, 2A febbraio. 


Londra, 22' febbraio. 













Precegolits 


MERCATI DI TORINO. — Bollettino ebdomadario pubblicato per cura dla’ Polizia mini: 
cipalo dall'l1'al 17 febbraio/18607, 


aim. ribasso 





































Notizie Commerciali 





ione, 42 /ebbraio. — Affari linitatissimi; 
Io robe classiche sono discretamente ‘sosta: 
‘nuto; ma per lo correnti continua il ribaa 

Livenroo, 22 febbraio. — Vendite di co- 
toni 8,000 batte, 

TI mercato è più debiole ed ;i prezzi. degli 
‘moficani sono molto irregolari. 

Midating Orleans 14/118 d; Fair Dhollerah 
‘1'irt'd; Fair Bengal 8-1184 

nuova vonx,18 febbraio. — Oro 19018: 
— Gambo su Londra in oro 108 112, 

Cotoni Middling Upland 33 12 cent. la libb. 
fngleso di 853 grammi. 

Petrolio raffinato, 28 ‘cent. il gallone (1 
Itri 78 112 centil). (Sole). 

CAMERA! DI CONWBRGIO 8DV ARTÙ DI TORINO. 








Condizione pubblica delle Sete, 

Bollettino del 22 febbraio 1867, 
Organzino. coli 9 peso 69018 
Trama Se an 
Totali (ii si 


—- a Se ee 
SITUAZIONE DELLA: BANGA NAZIONALE, 
@ tutto il giorno! 2 febbraio 1867, 
ATTIVO: 

Numerario ‘in cassa pelle 
nedi ni ee e, Ba 70.060,919 89) 
Id. nello succursali» 15,841,517 02 
Esercizio delle Zecche dello 
Stato. 


19,103,184 95 
Portafoglio nelle sedi . . » 159,997,682 94 
Anticipazioni id. . . . a 24,591,990 42 
Porkafoglio nello succursali a 81,401,036 88 
16101/312 {1 








‘Anticipazioni id. . . . » 
Effotti all'incasso in conto 

corrente: . . . . . a 87830608 
Timmobili .. . . >. + » ‘5,778,98L.90 
Fondi pubblici... . > n 12,988,440 ‘> 
‘Azionisti, ‘saldo azioni | L. 21;/59,600 3 





Spes diverse. . . . »  2,323,638.82 
Tadeonità agli azionisti della 

Banca di Genova . . » 
‘Tesoro dello Stato (Leggo 27 


Tebbraio 1856)...» 


Sul, dI 


260,615 58 











Stabilimenti! di circolazione 

(R-Decr. 1 maggio 1860) » » 
Mutuo 250 milioni (id) 250/1000090» 
Azioni Banca da emottere, a /27,500,000. a 


Diversi na 
Bindacato per l'assubzione di 
quote del’ prestito di 950 
milioni 297 
Depositi. volontari liberi» 2: 
Totale. L. 720,%87,179/00 
mansivo. 
Capitale ++. Te 100,900,000.» 
Biglietti in circolazione L, 458,509,084 60 
Fondo di riserva . > . ‘a 14,811,606 66 
Marcho bollo in circolazione » 50,020 » 
Tesoro dello Stato, conto cor- 
rente, Non disponibile L. 22 
Prestito 425 milioni . . » 
Gonti correnti. (Disponibile) 
nello sedi | 


1,3511714 45 


,368,048158 
(23,668 79 














5,118 76 
172.79 





2,069,088 £6 





10. id. nelle succursali ‘» 1,03G,434 36 
là' (Non disponibile) » 133540280 57 
Servizio del Debito Pubi 216,198 £2 








a ordino (Art. 
tatuti) + 
Dividendi a pagarsi . . » 
Riscontro del semestre prec.» 
Benefisi del semestre in corso 


Biglietti I 
da » 





14,611,999 75 
4785,962 = 
844,698 19 








elle sedi >... . » 40130757 
Id. id. pello succursali 1», 296,006:35 
Ia. id: ‘comuni. . . » 9,517/90 


Mandati » pogarsi . . L 
Depositanti d'oggetti e valori 


diversi... 19,808;256/79 
[n 


| Totale! L. 720,287,179 60 
uieato! resoconto; ' paragonato son ‘quello 
della settimana antecederite, presenta lo ‘se- 
uenti principali variazioni 


64,850,108 21 


fumarario dimin. L, 00800 » 
Portafoglio | | aumento » 1,921/080 » 
‘Anticipazioni ia. n ‘8807708 


Biglietti e marche + 





a bollot circo), | s2.° » 6,500,000 » 
Benefizi © 70005» 
(Conti corr. dispon. ‘id: »* &UWS60) = 
‘Tiem'non dispon. id » B4g,190. » 





di Milano — 9 febbraio 1807. 
La Rendita] esordì a 56 70 per raggiun- 
goro in Borsa 87. 
‘Aumentarono lo Azioni Meridionali da 211 
n /255 o Jo; Obbligazioni da 197 a 155. 





lagirona — ‘Gatània, Gius. Duswet. —  Sinigagli 
Gius. Garbati — Recanati erLoreto,, Fommasp\Gal 
loci L ‘savo 
fexto, Gius, Giusti — San Miniato, ‘Aonil 
besi — Sarzana è Brugiato,. Gius, Rosati. — Gros- 
seto,  Atiselmo ‘di ‘Ss Luigi 
Francesco: Zumini — Aosta, 





ieri ioni SRI ii iii iii iti io io iii ace 


Roma, 82 febbraio (sera); 
eblé Juogo un. concistoro; segreto, al 


Vaticano. Il Papa pronooziò: un' allocuizione, ia coi 
dopo d'aven accennito‘alla Jottera scritta. nol 1865 
dal Re'Vittorio  Emanuele® sdlle! trattative: ini 
psi vescovat 
cesso, nccennò alla ripresa della trattative e disse di 
Vedere però co dblore che i nuovi vescovi anitratito: 
‘alle loro sedi! spogliate e deserte, Nonostante i\ve- 
scovî vi andranno fa nome di Gesù Gristo evfidando 
sul patrocinio della Madre di 

Conchiude non essere: opportuno di dirs' di più 
sulla ‘presente ‘condizione! delle! cose: Il futuro, : se 
non fntercede Ja| destra: dell'Alti 
chiaramente dalla serie: dei tristissimi fatti accaduti. 





te 
vacanti ia Italia!/é rimaste senza suc- 








io, 


simo, pron. riesi 





bisognà confidare nella celesis protezione, 


Ferchè:Minatmemto (3) converiat luctum nostriom 
in gauditm. È 

Quindi furono. proposte le! seguenti chiese în Ita- 
lia, Torino, Alessandro: Riccardi di  Netro. traslato, 


— Sassari, Giambattista‘ Montini: traslato 
— Messina, Luigi Natoli Lrastatode 





è Neli, Giambattista, Cerruti: 
o: Bara- 








Ales'e Tarralba,, 
iatomo eng: 


Firenze, 92 febbraio: (notte), 








Il Corriere ‘Italiano smentisce ‘che Maettti ‘sia 
Stato: nominato segretario del Ministero dell'istru- 


|, Parigi; 22° febbraio (notte); 


Corpo legislativo, — Ebbe ‘luogo l'interpellanza 
sulla circolare del dirattore delle poste. 


attacca la circolare. 


Vandal! risponde; 


insiste! 3 
riconosce ‘non essere regolare che gli 


‘agenti. postali intercellinò .le lettera ché sembrano 
sospette per' inviarle ai ma 
stalî non &evono arrogarai aluna iniziativa sv questo 


Gli agenti po- 





ma: uniformarsi soltento agli ordini ri- 


Martel dichiara elie Ja circolare non essendo’ ap- 
provata dal ministro ,_ l'opposizione. he più nolla a 
‘soggiungereì 
} ‘Adottasi a grandé maggioranza l'ordine del giornò 
puro: e semplice, S 


VITTORIO ‘BERSEZIO, Direttore. 
Rifzoni Manco gerenté: 


-.—i 

1 signori Associati! ;la cui’ associazione 
scade col 28 (del corr. mese:sono pregati 
di rinnovaria! con sollecitudine a scanso 
d’interruzione. 





Il'Prestito 70814 0 e Demaniali 987. 
T da 20 franchi da AL Di dissero n 21; 


| il Francia da 108-952 108:10% vista; il Lon 


dra. 'olferto a 26 30 a $ mesi. 
cita alla sera a 57 0 







ento, giunto, ieri sem 
da Parigi; la Rendita italiana ‘alla nostra 
Boral È Gale dapprima gino n ‘ro 50 N35 
ma poscia declinò n 06 60, e restò (n questo 
rezo. 

"fe ‘azioni della Panca; Nazionale nego- 
sinto @ lire 1610, rimasero a 1508, 

‘Francia brevo' offerto, a 105, chiesto (a 
108/815, a cremesi offerto a 108 113 chiesto a 
106 111; Londra a vita 20 50, a° te mesi 
26-96. 


Cmmene i iiino Ufcita 
tino Uffici 
DORRA DI (to 
23 febbraio 1867, — Fondi pubblici. 
Consolidato 5.00. Contratti del matt. in cont. 
"50-20-90 20/65 82/002 28 60.6 NIN) 








cd Arti 





56 85 94 90/83 37 57 06 9.85.67 
(50 9) 

Corso. legalo 56 00; 
Banca Nazionale. C. a. m: in 0. 1508. 
Obbligazioni demaniali. (. d. m. fn c. 98°. 
Pezza da Li 20 d'oro L. 3108 a 31. 





GRONAGA "DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita: corso legale aumento 
cenl.324]2 sulla borsa precedente. 


Lcoffoto prodetto, alla; Borsa di Parigi dalla 
‘aotizia dello sgombro del Messico per. parto 
delle truppe francesi , ed il loro progressivo 

barco senza contrasto, ha portato uns mo- 
ifezione sine pelo. sr reziazloni della 
#peculazione, lo pare dorer passare ia- 
stasiilmento dalla poGiziono ai basso alla 
posizione all'atimanto, ti 

Ta merito ‘all'italiano, quantunque la'gravità 
della situazione nostra interna rica I6fu 
‘alc, [a ricompre ‘sì succedettero ariche alla 
Borsa ‘i'ieri per cui un rialzò di 40'cent. ne 

la ' conseguenza. La dichiarazione della fal- 

tà, della voce lie il Depretis foise' propenso 

riduzione della | Rendita ha. prodotto il 

frutto, e la, voc&. chel peeita al nuoro Mi: 

nistro dei lavori pubblici l'intenzione del ri 

scatto della ferrovia-ha prodotto: un rialzo ii 
L. 3 nolle ObbÌ. Merid. 

Gli affari tinuarono id estere pis- 

i ‘massime sulla Rendita. 
in'altri valori quanttrique tutti 
































Banta 1515: 





CET 








| 














35) — Opera! i 
i Agro cari 
dalonto. Beronwele, (ve Î) 
Vistrorio: Emanuele, (cre ) 
Opera: La sonnambula — Ballo: 
Tdi geni. — € 
Serata ‘a Venefisio del primo tenore 
assoluto Righi-Garini Filippo. 
Carignano, (oro ‘8) — Co 


la drammatica Colombari e! Cn 
SRO div > Za 


‘da dele Reviato; 
seme Wie 
tim (ore 7 4/2) — Comica 
Sonnini ralà 9 fa 
Dc. Comparata 
cibi (bre 7 4/1) — Compi 
Sn modo peptool 


“Fomat, 
i 7 i),) — Compagiia 
ARRONE, cul 
Wiivttilmo' (or87) — Ma- 
rnsanta: Margherita da 
Sorin o Bal) 1h carieate 


tti giova del carnevalo recità 
n ROM i tte domeniche recita 
diurna alle ‘ore 5, pom. Tae 

Giandula (oro 7) — Marionette: 

‘Santa Margherita da Cortona — 
1 Bnl) dci 16 Galatea. 

Tutti; i giovedì e domenica rap: 
presontazione alle ore 1 112 poni 
Grande Musco anntomice 

‘edliggmolegico + coposizione 

atistico-scieutifica. Nel grazidi sa- 
Olmi dell Società: promotrioe, di 

delle arti. — d aperto tutti i gior- 

‘ni dalle ‘oro 9untimeridiane ino 

all'mbrabire. ! 


E'abbrica 


utt ES petto 


E MATERABSI 

Lotti di una piazza con paglioriccio 
a debbo cato pirati di 86 
2 dd enduno, adi ina piazta è mezza 
L. GO, a due piazze Li 8@, Soa 
forma di letto da L. 70 a 100, per 
dontiriti. — Perotti Antonio | 
Borgonuovo, via Belvedere, num: 20, 
Torino. und 




































Incanto volontario 
Piazza: Carlò Felice, N;:14, piano 2, 
Martedi 28 corrente , ore ‘solito, 
avrà luogo un incanto Volontario di 
olegaviti mobili **d' appartamento "die 
piuti fini, libri, vino champagne di 
Prima qualità, ed altri oggetti; all'al- 
timo offerento per contanti. 
(Giovanni ;Mossone 
"meo ‘geometra perito giurato. 
Ù Sta 4 








Avviso d’ incanto giudiziale 





Alli 18;di mazzo prossimo ventaro; davanti al tribunale, civile. di questa; 


città, alle ore, 


tima, avrà. 
soignenti stabili; propri 





Mata 
via Doragrossa, N.. 





Descrizione del lotti. 


Lotto 1. Campo dell'Aurora: (parte) 
n L.500 
Lottu 2: Idi 
petti 

Lotodi ci! ma 
Ea por L 
Lotto fi. Caseggiato' del' Camallo con 


2119; del redi 
TLutto Bi Case ghincciuit? cda: pezza pra(ò di 


Cn imhili dito di 


Lotto f, Gaòcina detto:Il Gasnbtto 
INI 31 diete, 


per al 
Letto 7. Gunpo e ripa boschiva, dî 
ROERO 


Lotto 8. Casa in Torino, via Basilita, N. 2, già albergo dollo Scudo di Mi- 
À lano, dell'annuo' reddito di L. 8000 por cola 
Le K6,000. 708 





4 DI 
UNA VILLEGGIATURA 


2200AGMI G101 (1 ho  iantar 












Si; deduco, a pubblica unt 
Ti dl olo not 
AE 


Rn 
CEE 


d «eni 
ruitizi non, 


va 


dic 





ue, 0 rimessa 





Ù 
scuipglose, «alla, superdicio complpiaira,di ettare 3 a are 46 ‘circa, puri 
LO E 
ha vendita: comprenda cancheri «mobili ‘non’ cho î fissi ol infissi esi. 


‘Alenti mal: nbbricato: civile. (sf, mois: 
-186 Bali accesso rai dotra willoggiaturà' 












pe la metd cobl iu 
Le condizioni dalla veg: 





a ci 


‘otino, 1 febbraio 


Noa} sozzoLo craLro 





dell mo sîg. marchosò Carlo Fatisond di Montaldo, 
in numero di otto distinti otti descritti nol relativo tando in data delli:17 
‘gennaio p: p. e nella-relazione dal sig. ingegnare/ Abati del 40-sottembre 
1868, © sotto Je condizioni di cui in esso, visibili negli uffiii dei procuratori 

o Corna; Nd Castagno; vin 8. Agostino, N. 6, ed Ottolenghi, 


di are! 90, gra: 3, del reddito di L. 300, 
dire 99) 07 (giorn. 8) dol reddito di L. 300, 





Vendita volontaria 





da cha nel giorno; 16, marzo ‘prossimo nella 
VA n a e preine, sa 


offerente, di; una | sgiatura. già «eni ta 
Ra Garlo Vivai di Cestino cia 


‘0 Onttoluoeahio; ‘1001 1 essi olo i 
il La'dettà FMteggiatora Vi capost fn Yendita; al prezzo: di L: 40,000 paga- 
ua ve 


BERO IRR ADR ia ol de 


Si cerca a mutuo 
LARGONI Micra dente 
:ASO00, Dirigorsi di sigoofi no» 

sio ‘Grasinio Via Bottero, 19; 


fe 

SEME BACHI 
" Sonedisquatità! distinta. 

PROVENIENZA ESTERA 


+ Prsso la Farmacia ROGGERO, ria 
della, Provvidenza, N40, Torino, 
d 


Da affittare al I° luglio 
in ‘via Cornaia, N. 36 
atta e e ine 

Scuderia è iosa. 
2. Bottega grande con'cantina. 775 


DA ARFITTARE 
Grande. TAMENTO 
signorile, anche' di ‘, mobigliato o. 
‘non, vin Lagrange, ja 


pel 1° aprile prossimo 
Un, alloggio composto di dieci 
ricmbri con cinque hoppalchi, al primo 
ino, cantina © legnala, ia via Santa 
Corta, N: 91 noto visiile da un'ora 
allo trò in tuttii giorni csclusi. i fe: 
. — Dirigersì fila segreteria dol 
marcheso Vive, dal ore 11 alle 
omoridiane “in detta via. Santa 
TARRTN T9 ndtà dna 


CORPO DI STATO MAGGIONI 


Ufficio Superiore 























É uscita la 29» dispensa della gran 
carta dei regii Stati alla, scala di 1 
a 50,000. (provincie antichi), 

1 fogli pubblienti sono. Valpelline 
Ni 2à/ La Thiila N: 29; Vinadio 





NiTI: 

Si avvertono gli abibuonati alla sud- 
detta carto che le, domande per le 
‘dopie ia fogli ‘sciolti, dovranno essere 
diretto all'archivio del Corpo di Stato 
Maggiore. i), 

Per la montatura su tela di questi 
fogli è.1a legatura in' forma di li 
‘retto, dirigersi al sig. Gio. Battista 
Maggi negoziante di stampé in via di 
Po, num. È. "9a 


UN SIR pe 
indicazioni sì riferisce all'uffizio di 


BARAGCONE DI PROFUMERIE 


D 
MARIA COTTINO 
Botto i Portici della Fiorai, 
petto alla portina della Birrari 
Calosso, N. 22. 














rim 
Îa 
S 





luogo la vendita per via di subasta dei 


ai: ett. 1, 6A, gior. 5) del reddito di 
per 1, 1655 40." z 


adi si 


"908 
peza, prato annessa, di aro 93, gio 
reddito di Lo 560 per sole Le 978: 
tt. 1, 89, giorn. 3, del red. 
L. 2500., L. 1835 40, 
con fabbricato rustico, campo (© prato, 
17, giorn, 6, del reddito di L. 1400 
L. 10856 
‘tt. 1,10, giorn. 3, dol reddito di 
L. 104. 

















jicantd” 6. suecetsito delibo: 








civile 
‘stabili aggregati con: giabtiio è 





po di di fabbricat 
anna di n 


dalla strada ‘carrozzabile di Ronzaglia 
liberamerità definitivo. 
to nel tiletto -del"giorno d'oggi |- 
insognate degl oggi 








i Guglielmo Peppati 











ÎÌ Comitato, dî Direzione della B 
rammentare ni finiti Azionisti ché! 
(li titti 





BANCA DI CREDITO ITALIANO 








ica dii Credito Italian ha ‘l'onore di 
‘fcndo le disposizioni dell'a. 47. de- 





cli} IMAssombloniGinerale 41 compono degli ottanta: possassori 


del maggior, mistero d'azioni Wella Saciotà, 


T85 î 


Quei signori azionisti cho desiderano [nerveniro: all 





lisomubica Genofale 


del, 1867,/sono invitati a depositaro 1b loro azioni prima del: 28 febbraio 


correnti 


A Flrenzo presso la Sedo Sociale, Tung'Ario Soderinî,t; 
A Torino, presso l'Agenzia. della Sotietà, via Ospedalo, num, 19; 


A Napoli, presso l'Agenzia dolla Sogietà, via Toledo, num. 254 





‘A Patigi, prestò la Società Gonrale!di Oredito Industriale e Commerciale, 


rue de la Chausséo;d'Antin, n. 6. | | 
iranze, 18 febbraio 





noi 





Cassa Mobiliare di Credito Provinciale è’ Comunale 


0 





san Filippo, x. e. 


Il Consiglio d'Amnizistrazione: ba fato ‘como segue To! condizioni dello 


‘operazioni di Baben. o 
Conti correnti disponi 





Conti correnti n termine. $ 


Gili interessi sui conti correnti a ter 
ed in mumerari 
‘Antieipazio: 





‘suî fondî pubbli 





cdi commission. 
Sconto dell 


Lom su valori industriali 8 pi “/j e 4/yp. 








6 %/n all'anno commissione compresa. 


‘commissione 








lo cedole 6 i), p. 9/y e ‘/, /y,di commissione: 


Compra e vendita di valori nazionali 'ed'osteri. 


596 i 


Ta Direzione. 





CASSA MOBILIARE DI CREDITO PROVINCIALE E COMUNALE 


Torino, Via SÌ 


Filippo, N. 2 





Con de 





Anticipazioni su 
(a. 0 dp. 1"/es Obbligazioni del 
inderesse annuo, senza coponissione: 








Anticipazioni sui valori Andu 


‘anvitto ® 4/a p. *Js' dî commissione. 


Lo Anticipazioni sono fatte' per tra 
sposo. 





OFFERTE tc “tinonati si 
‘quidazioni, ‘perigit, incanti © pratiché 


tare di terra © di mare, come. da. qui 
Nuova, 6, A. Banduzia: perito. 


ne del Consiglio d'Ammihistrazione, le condizioni ' dello antici- 
ipazioni sui titoli sono atatè modificate, come seguo: 

titoli del debito pubblico. — Ren. 
ni dello Etato, Obbligazioni demaninli 6 p.*/o 








dà 0 pi 





td'intereese 


mesi, le' rinnovazioni sì fanno senza: 


560) 


Ise, teniinonti | negozi. Esoguisconii 
“Stato precise'con 0 senza mistira, lì 
legali pelleconaro: dal servizio miti 
eo della quand. mazinale, — Via 











LA PIETRA DELLA VESCICA bg 


ANtosk friabile por mezzo dell'azione elcttrosdhimica ; ed espilsa in'Hadii 
péc lo fio naturali. — Operazione brove e di 


Dottore Aymi 











a! riuscita, 


via Carlo: Alberto, 19, Torino, 9 





INCANTO E' GRADUAZIONE 
(1° Pabbi.) 

Sull'instariza delli Tommaso fa Mi- 
chel Angelo e Bonansea Margarita 
goniugi Badariotto, Simone ‘e Bocco 
Domenica coniugi Badariotto, tutti 
residenti/a Bricherasio, 0 Giuseppe 
© Beatrice Rolfo, coniugi. Badariotto 
resilonti n Luserta, il tribinilo ci 
yilo di Pinerolo, con ‘sentenza pro. 
forta il 21 novembre 1666; stata. de- 

iamentò notificata, autorizzava la 
sabato dei beni in essa descritti, già 
propri del fu Badariotto Michel'An- 
{00 di Bricherasio e tenti dalla 
torza posselitrice Congregazione ‘di 
Carità di Bricherasio oe 

La. Congregazione _or saccennata 
era cà è rappresentata dal suo tig. 
residente conte ‘Teodoro Gacherano 

Bricherasio; © l'eredità. dichiara» 
tasi giacente (del ; Badariotto Michel 
Angelo, dal curatore’ deputatole: can 
dito Pietro (Risso residente in Pi- 
nerolo; 

Con: ordinanza emanata - in ‘con 
traddittorio delle parti dallilamo sîg. 
presidente del tribunale il 29 gen 
Raio' scorso, veniva fissata. per: Tin: 
cauto? l'adienza/ “cho dal ‘tribunale 
‘atebso sarà tanuta il 27 marzo pros- 
sino ad.un'ora pomeridiana. L'incanto 
seguirà. col pitti © condizioni inserti 
nel bando, depositato, notificato. © 
pubblicato a mente di'leggei © | 

Colla precitata sentenza sì dichiarò 

noli arto il giudico di gratua- 
alone per la distribuzione del presso 
dei ni subastandi, ordinando ai cre- 
ditori di depositare Je oro. domando 
di collocazione coi titoli” relativi 
firesso Ja cafcelloria ‘del ‘tribunale 
stesso noli terinino di giorni d0. 

Li instanti fratelli Badariotto e ri- 
spettivo mogli, s0n0 ammessi: nl ‘be- 
neficio doi poreri per. decreto. della 
relativa Comuissione in deb 6 Aprile 
1866: i 
‘Pinerolo, 17 febbraio 1807. 

Toi j Rolto pe: 
ESTRATTO DI BANDO 
(iS Pub) 


‘All'ndionza del trilunale: civile di 
Torino delli-18 marzo prossimo, verrà 
te 



































porto l'incanto: sonia) paete di 
SIN copri ala Gontero Catie 
rina vedovà ‘lesio siti în territorio di 
Kiatmagnola | în° cinque’ discinti 1 
consistenti in case, campi © prati sul 
prezzo che dittro aumento del sesto 
Senio offrto bel lotto primo di Ly 
210, i‘pelrlotto [socondo' di L. GIS 95° 
pel lotto terso di L. 1170, pel lot 
uao di LG: pe) li quinto i 
L, 10/0: alle |condigioni inserto npl 
relativo baudo, ‘Tale, ospropriazi 
Tenno nutorizéatà con sentenza Ai 
“questo, triband fu data 6 Stitetro 
1506 sull'inotalisa di Antonio 
‘ninmésso sì biuoficio_ della gratuita 
liontela. con dbereto 23 maggio 1806, 
n nei distiati (totti stai” deliberati 
con suconisiva] sentenza ‘di'delibera- 
mento iù, data|& gennato; sa cisquo 
di quali vennb in dempo utile. fatto 
mento del Gds10 ed il sig: presi 




















te gel tribunale fissò con relativi 
decratil'udiéoga pel nuovo ii 
delli;18 marzo oltimo: | 





tito 


7136 INSTANZA 
‘por nomina di perito 
TO sig. Presidente, 
Cantalupo | Gioachino fu Carlo re- 
sideito ia Alba, ondo ottenro Il pos 

‘gamento di un ‘sno credito ipotecario 
terso certo Progliò Felice. fa ui 
rosidonte n Angudl, faro ‘ncinato 
‘nl medesimo atto di precetto sotto il 
% gonano ultimo Scoro pue Vunciere 
Orto addetto ala pretura di os: 
dolio ob ordito dl 'osgasento fa 
‘giorni 40 ‘Prossimi: dll soa "in 
o atto oolbato, con divento 
di tito i pb incanti nl 
ia dl espropriazione forata, de 
Stabili pur in €60 atto desctti. in 
‘caso di non pagamento. Mancato egso 
Pagamento l'esponente otteme 
trascrizione del precetto stesi alla 
conservatori dello potoehe. d'lta 
‘ed oggi valendo ‘proseguire l’iniziato 
quo 

Ricorto al ag. preidento. de tr 
tunalo civile Alba onde. ottenere 
la nomina del geometra Gioanni Pie- 
tîo diret cretconto. Albe ca 
perito per la descrizione degli sich 
‘da porsi in. vendita 9. per le altre 
‘operazioni presento dulle’ disposi- 
zioni del cod. di pr. civ, al riguardo; 

Alba, 17 febbraio 1867. 

©: Cantaliipo ‘sost, Prloglio p. 
(1* Pubbl.) 

Con tentenza. del tibunata civil 
di questa città in data delli 26 no-. 
ventre timo debitamento egiirta; 
Soll'osanza delli tara Morse dei 
dorico coniugi. Berto: dimoranti fn 
questa ciudo. vega autoradio In 
subastà in ‘lio’ di Pietro. Geninnti. 
dimorante:in Riveli, di «due corpi: (i 
casa vendi in Quo Giotmti Ii ae 
tuati nella | città di Rivali, mediante 
Îl prozzo di/L. 3050 pel primo,.e di 
L. 8200 pel secondo; iper | quale 
canto vola cos orditatae 
‘presidenta dello | stesso. tri 
data 11 wecnaio scordo, Sistata l'a 
dienza del tribunale|medesimo del 
primo progsimo”spriley ore dieci. di 
HR 

Coll” sesso: scìtenza. venija di 

ata aperta. Ja..graduasiono por 
fe alioiizione dal prece a efivsi 
dall'ista; comueteendosi il sig gli 
dice Bona per d'istruttoria relativa, 
Gimdniavaai n. tuti eredi al 
depositare le Joro, domande’ di 
czione! col‘ documenti: ginsti 
‘nel termine di sgriorni | 0 si 
‘alla obificazione] dol bando presso la 
Sancoloia di questo steaso (buoni 
Torino, li 18 febbraio 1867, | 

Barberis sosti Gi 


DIGHIARAZIONE D'ASSENZA 

‘Ad instanza’ di Fakana Giuseppe 
‘Aridica residento'e domiciliato a Pont- 
Canavese, el ‘al fino di ottnere dic 
Chiurata assenza di [Fasano Frane 
cesco-Zaverio, fi. Domenico,i gi do 
miciltatò a Pont-Canavese, i titiuiale 
civile dIsroa’ èon suo) detrito 20 
ennaio 1407; sulle conformi ‘cornelu- 
sioni del-P.. M. | manitita assumersi 
informazioni dal sig. pretore di Pont: 
Chaprese a 6 delgi 6 af le 
pubblicazioni ed iisraioni prosoeitte 
dallart.)28 cadi civ, |1\ ET 
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Vaconti s05t, Gili, 





TR li dosi: | 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(tè Publ) 
Per. atto 7 corrente mese sì è fatto 
l'atimento del sesto nl prezzo n cai 
Gra tata; il 28 gennaio ultimo scorso, 
deliberata Al sige- Brusa, la casa ca 
duta nell'eredità di Angela; Sant Ago- 
itind ‘vedova di Easebio Franchino, o 
sità mella via del Gallo in, Vercelli. 
Ora il nuoro incanto di detta casa 
soguirà sul prefzo aumentato di-lire 
607 all'udionza di questo tribunale, 
cho avrà Itogo alle ‘oro 9 nitimeri 
diane:dol giorno! 80 marzo prossimo 
venturo. 
Gii niti di ‘procedura, continuano n 
farei sull'instanza. del sig. Felice Fo- 
| glio di Vercolli è contro li signori 
dottore, Rasoio, Cesare, Agueino, 
A 











Teresa o Catterina fratelli è 
Fraschini, moglie (ques 

‘Augolo Mazzarello, domici 
coli, 

Le condizioni d'incanto a vendita 
ippaiono dal: precedeata bando, Ease 
sono richiamate nel nuoro bando ve- 
rale 11 corrente che sarà pubblicato, 
‘ffsto ed intimato a termini di legge: 
T'ereditori isertti e non, sugli stabili 
‘iono; huoyamento invitati a. proporre 
i loro crediti col deposito del dovu- 
mbnti alla cancelliia di questo tri- 
biinale. | 

Voroelli, 18 febbraio 1887. 

mi Campacci (Carlo p. e. 


INCANTO 

Di una asa in Turing, kezione Po, 
isolato: del donna - degli Angeli ; 
angolo della via. Andrea Doris e; di 
quella privata sul prolungamento dal 
Ta vin Bogino, porta N. 17 big. 

T fabibiicato contieno ancho locali 
por magazzeni e laboratori, e. dh og- 
fidi un reddito lordo di 1, 3780; si 
csporrà in vendita sul prezzo di lire 
94,000. 

L'incanto avrà luogo în Torino 
nell'ufficio; del: notaio Bogliane ia 
Barbaro, N. 18, alle oro 10" del 
mattino di'maedi 1 marzo 1867. 

Ù 





















NUOVO INCANTO 
(2% Pubbl) 

Nel giudizio di subastazione pro: 
‘oto anti questo tribunale civile 
dal sig: Vinaj Giononi: Hattista. da 
Mongrando, contro. Avogadro dami- 
golla Luigit da’ Corrione, essefidosi 
fatto l'aumento del sesto ‘al. prezzo 
del lotto primo © quarto stati delibe- 
rati con sentenza. jlolli 15. passato 
ferinaio; l'limo sig. presidente dallo 
‘stesso, tribimale con suo decreto) deli 
corrento. {obbraio, fissava. per il 
nuoro incantò l'udienza delli! 28 del 
prossimo: ventiro marzo. 

Biella, 11 fotbraio 1867. 

Neri sost. DI 











atteio. 


688 INCANTO 
Pubbl.) 
Sull'instanza della ‘Signora: Teresa 
Lancina già vedova Roveda, ed'ora 
imoglis di Giorgio Conte, retidente a 
Genova, il tribunale civile di Torino 
con sua sentenza dol TA scorso sot- 
tembre autorizzò il reincanto in odio 
‘del Domenico Gaglianii residente sullo 
fini di Collegno, della pezza campo 
infra designata, al preso dall'in- 
tante offerto di L..360.eccodento 60 
volte il R. tributo, od ai patti e/con- 
dizioni di cui:nel bando. venale:7 cor- 
sente, © con successivo docreto del 
24 scorso geunaio fissò per l'incanto 
l'udienza del 5 prosaimo Vento ae 
peito, oro 10 di mattina. 
Descrizione dello "stabile. 
Campo in territorio ti Collegno, 
regione Valloni, al N di mappa iUÌ 
della sezione Hi di are 98, Ul,' quo 
tato del R. tributo prediale di L. 6/16, 
& cui sono coerenti a levante Paolo 



































Boozia,.a.giorno-i fratelli--eraoretto 
Ferrut, a poiento. Antonio, Chiara, 
da motto li nig* Bruno 








Torino, 14 febbraio 1867. 
‘D'Agullant: sost ‘Alagnagoi 
INCANTO ‘E GRADUAZIONE 
(2* Pubbl.) 
Sull'instanza delle Maria 0 Madds 
Jenia sorelle‘ Mfina ‘fu - Antonio, ret 
denti a SPARE, ammesse al he- 
ueficio dei poveri Cm decreto della 
Commissione presso questo fribunale 
dn data 10 ‘luglio 1816,) verine con 
sentenza dello stessò tribunale dol 15 
ra Scorso gennaio, ‘otinatà ln veli 
tà per via di (subastàzione degli 
stabili ron di Matti Gincomo fu 
Gio. ‘Rattista, ‘residente! în. questa 
città, siti wul' territorio) di ‘Paguo, 
elle regioni della Croke, Ramondiga 
‘e Pasell: ci ANIA Vga: 
gerbidi; lirnorasso ‘e! boschi” della 
fomolecica superio gi sttar 5,09, 
i, pati a giornate 14; 87; p'con are 
dimanza del sig: presidentè ‘în data 28 
fennalo altimo venno! pet il loro in- 
santo fissatà l'udienza’ del'sullodato 
"ia 
Î 
























tribunale del 29 miezo pi vs; ore 
meridiane: “(! s.1! 

La vbndita seguirà in un sol Jotto 
9 Vincanto: Verrà aperto aula somma 
Gi'Li 81m (dalle distanti offarta, io 

inza dellé chmdizioni è 
ltivo bando. veanlo dél 
timo: cortinte' meo», pottisritto 
alfiò tane: 

i dichiarò inoltre apbeto i giu: 
dicio di’ graduazione. sn) prezzo ricaz 
ano dalla Vendita de) cadetti besi 
9. si coîamise per l'istruzione di dotto 
giudici Îl ‘sig: giudica ave, Modo; con 

gione HI eredi (agenti 
epositice! ell cancélleria ‘li dotto 
fribunale, entro. il termino: di giorgi 

ot Auctesaivi alla. notificazione di 
letto bind, {et oro ‘doméhdp di co): 
locazioni éorrodate ddl rojativi docq: 


nti! VII 
Salbzzo, 15) febbraio. 1967. 
I | Déabdte Host; Issac p. c. 





























749 NEL FALLIMENTO, 
di Luigi Beosone, pià. drogbidro in 

Torino, Via: Nova, aidl'angolo 
della via dell'Arcivescovato. 
Sl avvisata oslitori anmossi o 
giurati di comparto alla presenta de 
sig giudice delegato Marchini Gi 
Sai Hattista alt 9 di suneo pros: 
Vo, albo ora duo posoriiato, sin 
DOSCURA Gg tibiale di con 
di Torino, per deliberare sullà for. 
nazione del concordato. 

‘Torino, 19; febliraio 1807. 

Avv: Massarola, vice-cane. 


mu NEL FALLIMENTO 

i Andaiio ay, già tipreratio ga. 
Sla e 

Pilone, N: 80: 

Si avvisano» i ceco ùmmessi e 

urti di compari ‘lla pretenza. 

i igio: gato voga ciao 
Chiesa alli 20, .di marzo prossimo, 
‘alle ore 2 poraaridinne, in una sala 
di questo tribunale di commercio, per 
dhfbctaro lla ‘formazione da'con» 
cordo. 

‘Torino, 19 fobbraio )867. 

‘Avv. Massarola vice-cane. 


#84 NEL FALLIMENTO 
di Mauro Regaldo, giù panatbire in 
Torino, via San Maurizio, num. 
i, caga Juca. 
Si avvisano li creditori immessi e 
iurati di: comparire | alla - presenza 
sig. giudice, delegato, Eric Mars 
tinolo, Sofi ‘26 corrente mese, alle, ore 
10 ‘antim;, im via ‘na del ‘tribiinale 
di commercio di Torino, per delibe- 
rare. sulla formazione del concordato. 
Torino, Jî 20 febbraio 1867. 
Avv. Massarola vice-cane. 





























Ti NEL FALLIMENTO, 
di Carlo Avotona! di Barge 






perla continuazione 
tuo dei relativi crediti 
ha fissato monizione alle ‘ore 8 del 
mattino di ‘mercolodì 18 mero nella 
‘solita sala dei congressi, di questo 
tribanalo cito. 
Baluszo, 18 febbraio, 1807. 
0 Galina cane, 











GTI, FALLIMENTO 

Dietro presentazione di bilancio da 
parto. di Deregibus Hernardino di Vir 
(tate, il ‘tribunale. civile. di Pallanza 

£2£. di quello di comimurcie,'con sua 
sentenza; 9. andante. eso; pronunciò 
il fallimento di detto Deregibus, ener 
‘conte tlegozio da panattiere e galéa: 
mentario în Vogogna; 

Dolegò per Ja procellura dal fall 
mento il sig. congiudico ave. Luigi 
Pelletio 

Oedinò apposizione dei sigilli; 

Ha nominato a sindaco provvisorio 
il'rig. Giovanni Protasi_ di Piodimu- 
lora; 

La cbbo a fissare il giorno 26, cor- 
rente mese alle ore_ 10 antimeridiano 
per. l'adumanza dei’. creditori. nella 
tolita, ‘ala dei congressi in questo 
tribunale, onde addiveziza alla no- 
mina, del'aindaco sindaci definitivi: 
Pallunza, 12 fabbrato 1867. 
Raineri vico-cane. 


66 FALLIMENTO 
di Carlo Antonio Biscia negoziante 
în drapperie a Cortemilia. 

TI giudice. delegato ig. ‘nrvocito 
Leono/Tanardi avondo con sua erdi 
nanza 10: correute mese. stabilito il 
piorno 16 marzo p._v. por Ja veritk 
‘Gàzione dei credit, il sottoscritto ave 
visa tuti i creditosi del Riscia di re 
mettere fra giorni 40 i sindaci def 
nitivi{ signori Salomone Bernardino 
‘negoziante in Cuneo © Gioanni: Bat: 
tista Masa ‘negoziante n Asti: ot 
‘questa cancelleria, i. loco titoli con 
nota în cui saranno indicate le sommé 
Qeile%guali si propongono credito 
di comparire avanti. i 
giudiéo:jn questo. tribunale, ella noe 
lita sala delle, udienze. 

Alba, 19: febbmlb 1867; 

3 * Carlo BH 


807 CITAZIONE 
Coll'atto in data 98 corrente mese 
utentico Vivalda, nl instanza della 
ditta Eurico Giovinni corrente. în 
questa città © domgiilinia. elottiva» 
miénto! pirefoo il) sottoscritto, venne 
citata, ‘a mornia dell'art. 142° codiea 
proc. civ. Ja Malsop.T,, Suour suo: 
ossene ‘ Sicure Lula, corceato a 
Parigi, fue Faubourg Montmartre, © 
drevio Tserito' presidenzialo, a com» 
io int l tribunale di commersià 
di questa città, all'udieuiza, fissa delli 
ga pi mané di bol, oreià Do: 
Meridiano) peri Vol I 
Al prouto, Ingamintò dellstomma di 
L. 5505 002 titolo di danno per ela 
Înesetuzione di un contratto di com: 
pro vendita di (50 ell Hut i 
tin cogli‘infere@tl al Gp. ({l Ual 
giomo della giudiziale domanda.in 
Î, sDILÒ pena, dell'esseuzioner cole 
l'artebte? personale; colle apese, @ 
son sfntenzd'prbivisoriniénto, das 
cutorin senza CAuziune, 
Torino, 29 febbraio 1867, 
Avv. B. Ottolenghi j.ve: 








































































‘SCADENZA DI: FADALI 
Gol mezzogiorno, di martedi 20 eor- 
pento febbraio scad N termina pot 
l'aumento, del docitno ‘al: prezzb ‘eni 
fon: nellincanto dell'11' detto mess 
Feliberato Je duo frazioni di case' de: 
critta mel pubblicato Lando, cadutd 
dell'eredità “dol fi ‘Biagio ‘Antonio 
Tinivella; ciod di L. BGUÙ quella: in 
Forneletti, ‘0 di ‘1 18250 quellà 
viale S. Massimo in ‘Torino: 
Bi0 | Benedetto Oporti i, po 
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